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LEGENDA DELLA CARTA DEI SUOLI1

1 – ANFITEATRI MORENICI CONNESSI ALL’APPARATO GLACIALE ATESINO: DE-
POSITI MORENICI DI VARIA ETÀ COSTITUITI DA SEDIMENTI GLACIALI E 
SUBORDINATAMENTE FLUVIOGLACIALI E DI CONTATTO, VARIAMENTE 
ALTERATI, COSTITUENTI DEBOLI RILIEVI DISPOSTI IN FORMA DI CORDO-
NE ARCUATO O ADDOSSATI AI RILIEVI MONTUOSI CALCAREI

1.1 – Depositi costituiti da sedimenti glaciali sabbioso-limosi con ghiaie sovraconsolidati e subor-
dinatamente depositi cerniti; le forme dei rilievi sono in gran parte rimodellate dall’uomo

1.1.1 Versanti prevalentemente rettilinei, naturali, scarpate erosive, localmente gradonati, con 
pendenza media 20-70%; prevalgono le aree naturali boscate e subordinatamente prative, 
con locali gradonature a vite e olivo

SR
G

1/
C

O
T1

Complesso di suoli Serraglio di versante morenico, da sottili a moderatamente profondi, tessitura da 
franca in superfi cie a franco-sabbiosa in profondità, scheletro frequente ghiaioso medio e ciottoloso 
in profondità, da scarsamente calcarei e subalcalini in superfi cie a fortemente calcarei e alcalini nel 
substrato, a drenaggio moderatamente rapido
e
suoli Conte, moderatamente profondi, tessitura franca in superfi cie, franco-argillosa in profondità e 
franco-sabbiosa nel substrato, scheletro ghiaioso grossolano frequente, abbondante in profondità, 
da subacidi e scarsamente calcarei in superfi cie ad alcalini e fortemente calcarei nel substrato, a 
drenaggio buono

Rendollic Eutrudepts coarse loamy, 
carbonatic mesic

Inceptic Hapludalfs fi ne loamy, 
mixed, mesic

1.1.2  Versanti prevalentemente antropici (gradonature), con pendenza media 20-35%; utilizzati 
a vite, olivo e subordinatamente prato

TA
M

1 Consociazione di suoli Tamburino Sardo, profondi, tessitura franco-sabbiosa, frequente scheletro 
ghiaioso medio e grossolano, localmente abbondante in profondità, fortemente calcarei e alcalini in 
superfi cie ed estremamente calcarei e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio buono

Typic Udorthents coarse loamy, 
carbonatic, mesic

1.1.3 Versanti ondulati prevalentemente concavo-convessi, con pendenza media 5-20%, ampie 
gradonature e risistemazioni antropiche; utilizzati a vite, olivo e seminativo

M
Z

I1
/S

O
M

1 Complesso di suoli Marziago, sottili, limitati dal substrato sovraconsolidato, a tessitura franca o 
franco-limosa, con comune scheletro ghiaioso fi ne, estremamente calcarei, alcalini in superfi cie e 
fortemente alcalini nel substrato, a drenaggio buono
e
suoli Sommacampagna, moderatamente profondi, limitati dal substrato sovraconsolidato, tessitura da 
franca a franco-limosa, da comune a frequente scheletro ghiaioso medio e grossolano, estremamente 
calcarei, alcalini in superfi cie e fortemente alcalini nel substrato, drenaggio mediocre

Typic Udorthents coarse loamy, 
carbonatic, mesic

Aquic Eutrudepts coarse loamy, 
carbonatic, mesic

P
EE

1 Consociazione di suoli Preella, moderatamente profondi, limitati dal substrato sovraconsolidato, 
tessitura franco-sabbiosa, scheletro da comune a frequente ghiaioso medio, estremamente calcarei, 
alcalini in superfi cie e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio da buono a mediocre

Alfi c Udarents coarse loamy, 
carbonatic, mesic

1.1.4 Versanti ondulati prevalentemente concavo-convessi, a profi lo naturale interessati solo 
localmente da blande gradonature, con pendenza media 5-20%; prevalgono prato, vite e 
seminativo cui si possono alternare aree boscate

C
Z

I1

Consociazione di suoli Campazzi molto inclinati, profondi, tessitura franca o franco-sabbiosa in 
superfi cie e franca o franco-limosa in profondità, scheletro ghiaioso medio da scarso a comune, 
da moderatamente a molto calcareo e alcalino, estremamente calcareo e fortemente alcalino il 
substrato, a drenaggio da buono a mediocre

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

B
IN

1 Consociazione di suoli Bianca molto inclinati, moderatamente profondi limitati dal substrato 
sovraconsolidato, tessitura franco-sabbiosa in superfi cie e da franco-sabbiosa a franco-argillosa in 
profondità, scheletro da comune a frequente ghiaioso medio, da moderatamente a molto calcareo e 
alcalino, estremamente calcareo e fortemente alcalino nel substrato, a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

1 Il nome dei suoli, in analogia a quanto avviene in ambito geologico, deriva di norma dalla località dove per primo esso viene descritto; visto che 
il rilevamento pedologico della DOC Bardolino ha preceduto quello dell’area DOC Custoza e considerata l’analogia pedopaesaggistica dei due 
ambienti, può succedere che i nomi di alcuni suoli presenti si riferiscano a località esterne all’area DOC Custoza.
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1.1.5  Cordoni caratterizzati da depositi glaciali a dominante limosa, poco ghiaiosi, con penden-
ze del 5-20%, diffusi nelle aree prossime al lago e in quelle occupate da morena di fondo

A
R

D
2 Consociazione di suoli Arvedii molto inclinati, moderatamente profondi, limitati dal substrato 

sovraconsolidato, tessitura da franca a franco-limoso-argillosa, scarso scheletro ghiaioso fi ne e 
medio, estremamente calcarei e alcalini, fortemente alcalini nel substrato, a drenaggio mediocre.

Aquic Eutrudepts fi ne loamy, 
carbonatic, mesic 

1.1.6  Superfi ci sommitali di cordoni morenici medio-recenti, subpianeggianti o debolmente on-
dulate con pendenza media 0-5% prodotte prevalentemente da intervento antropico; vite 
e subordinatamente seminativo

B
U

L1
/C

LA
1

Complesso di suoli Bulgarella, da sottili a moderatamente profondi se scassati, tessitura da 
franco- sabbiosa a sabbioso-franca in profondità, scheletro frequente ghiaioso medio in superfi cie 
e grossolano in profondità, estremamente calcarei, alcalini in superfi cie e fortemente alcalini in 
profondità, a drenaggio moderatamente rapido
e
suoli Casella Poli, molto profondi, tessitura franca, scheletro da comune a frequente ghiaioso fi ne, da 
molto a estremamente calcarei, alcalini, a drenaggio buono

Typic Udorthents coarse loamy, 
carbonatic, mesic

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

1.1.7 Superfi ci ondulate intramoreniche o di cordoni poco rilevati di grosse dimensioni, o ca-
ratterizzate da pendenze molto basse, costituite da un’alternanza di depressioni e blandi 
rilievi con pendenza media 5-10%; seminativo prevalente e vite

B
IN

2/
LA

A
1

Complesso di suoli Bianca inclinati, da moderatamente profondi a profondi, limitati dal substrato 
sovraconsolidato, tessitura franco-argillosa nel suolo, franco-sabbioso il substrato, scheletro da 
comune a frequente ghiaioso medio, da moderatamente a molto calcareo e alcalino, estremamente 
calcareo e fortemente alcalino nel substrato, a drenaggio buono
e
suoli La Pra, moderatamente profondi, limitati dal substrato sovraconsolidato, a tessitura franco-
sabbiosa, estremamente calcarei, frequente scheletro ghiaioso grossolano, alcalino in superfi cie e 
fortemente alcalino in profondità, drenaggio da buono a moderatamente rapido

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

Haplic Udarents coarse loamy, 
carbonatic, mesic

C
Z

I2
/C

SR
1

Complesso di suoli Campazzi inclinati, profondi, tessitura franca in superfi cie e franca o franco-
argillosa in profondità, scheletro ghiaioso medio da scarso a comune, da moderatamente a molto 
calcareo e alcalino, estremamente calcareo e fortemente alcalino il substrato, a drenaggio buono
e
suoli Casaretti, da moderatamente profondi a profondi, limitati dal substrato sovraconsolidato, a 
tessitura franca o franco-sabbiosa, scheletro ghiaioso grossolano da comune a frequente in superfi cie 
e frequente o abbondante in profondità, estremamente calcarei, da alcalini in superfi cie a fortemente 
alcalini in profondità, a drenaggio da buono a mediocre

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

Typic Udorthents coarse loamy, 
carbonatic, mesic

1.1.8 Ondulazioni poste prevalentemente nella porzione più bassa del paesaggio e caratterizza-
te da depositi in parte cerniti a granulometria medio fi ne in cui prevalgono sabbie fi ni e 
limo; pendenza media 5-10%; seminativo prevalente

ES
S2

Consociazione di suoli Bianca inclinati, da moderatamente profondi a profondi, limitati dal substrato 
sovraconsolidato, tessitura franco-argillosa nel suolo, franco-sabbioso il substrato, scheletro da 
comune a frequente ghiaioso medio, da moderatamente a molto calcareo e alcalino, estremamente 
calcareo e fortemente alcalino nel substrato, a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

C
ET

1 Consociazione di suoli Centurara, moderatamente profondi, limitati dal substrato sovraconsolidato, 
tessitura da franca a franco-sabbiosa, scheletro da scarso a comune ghiaioso fi ne e medio, fortemente 
calcarei in superfi cie ed estremamente calcarei in profondità, a drenaggio mediocre

Oxyaquic Eutrudepts coarse loamy, 
carbonatic, mesic

D
EI

3

Consociazione di suoli Damilei inclinati, moderatamente profondi limitati dal substrato 
sovraconsolidato o da orizzonti anossici, tessitura da franca a franco-argillosa in superfi cie e da 
franco-sabbiosa a franca in profondità, scheletro ghiaioso fi ne e medio da scarso a comune, molto 
calcarei in superfi cie ed estremamente calcarei in profondità, alcalini, a drenaggio mediocre

Aquic Eutrudepts fi ne loamy, mixed, 
mesic
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1.2 – Superfi ci di raccordo fra i rilievi morenici e le piane fl uvioglaciali o fl uvio-lacustri, a depositi 
colluviali sovrapposti a depositi morenici e fl uvioglaciali e conoidi alluvionali provenienti da 
incisioni sui versanti morenici

1.2.1 Aree a depositi colluviali antichi depositati e pedogenizzati in più fasi, a bassa pendenza 
(2-10%) e granulometria variabile; vite e seminativo

G
A

L1
/F

O
Z

1

Complesso di suoli Galletti, moderatamente profondi o profondi, tessitura franca in superfi cie e 
franco-argillosa in profondità, scheletro ghiaioso medio e grossolano da comune ad abbondante, 
ciottoloso in profondità, scarsamente calcareo e alcalino, estremamente calcareo e fortemente 
alcalino nel substrato, a drenaggio buono
e
suoli Fiozza, da sottili a moderatamente profondi (se scassati), tessitura da franco-sabbiosa in 
superfi cie a sabbioso-franca in profondità, scheletro ghiaioso medio frequente in superfi cie e ghiaioso 
grossolano abbondante in profondità, molto calcareo e alcalino in superfi cie, estremamente calcareo 
e fortemente alcalino in profondità, a drenaggio rapido

Typic Paleudalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

Typic Eutrudepts coarse loamy over 
sandy skeletal, mixed, mesic

1.2.2  Aree a depositi colluviali antichi depositati e pedogenizzati in più fasi, a bassa pendenza 
(2-10%) e granulometria variabile; vite e seminativo

LE
C

1 Consociazione di suoli Le Cocche, molto profondi, tessitura franca, scheletro comune ghiaioso 
grossolano, scarsamente calcarei, alcalini, a drenaggio buono

Typic Paleudalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

1.2.3 Aree a depositi fl uvioglaciali sabbioso-limosi su ghiaie e sabbie; seminativo prevalente, 
colture arboree e seminativo sul morenico esterno

G
A

L1

Consociazione di suoli Galletti, moderatamente profondi o profondi, tessitura franca in superfi cie 
e franco-argillosa in profondità, scheletro ghiaioso medio e grossolano da comune ad abbondante, 
ciottoloso in profondità, scarsamente calcareo e alcalino, estremamente calcareo e fortemente 
alcalino nel substrato, a drenaggio buono

Typic Paleudalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

C
ER

2 Consociazione di suoli Ceriel inclinati, da moderatamente profondi a profondi, tessitura franca, 
scheletro ghiaioso medio da comune a frequente, da moderatamente a molto calcareo e alcalino in 
superfi cie, fortemente calcareo e fortemente alcalino in profondità, a drenaggio buono

Typic Eutrudepts fi ne loamy, mixed, 
mesic

1.2.4  Aree subpianeggianti a profi lo relativamente naturale, a depositi sabbioso-limosi con ghiaie, 
pendenza 0-5%; seminativo e vite

C
SM

1/
D

EI
2

Complesso di suoli Case Marzia debolmente inclinati, profondi, tessitura franca o franco-limosa 
in superfi cie e franco argillosa in profondità, scheletro ghiaioso medio e fi ne da scarso a comune, 
fortemente calcarei in superfi cie e scarsamente calcarei in profondità, drenaggio da buono a 
mediocre
e
Suoli Damilei debolmente inclinati, da moderatamente profondi a profondi limitati da orizzonti 
anossici, tessitura da franco-sabbiosa a franco-limosa, scarso scheletro ghiaioso fi ne e medio, molto 
calcarei in superfi cie e fortemente calcarei in profondità, alcalini, a drenaggio mediocre

Oxyaquic Hapludalfs fi ne loamy, 
mixed, mesic

Aquic Eutrudepts fi ne loamy, mixed, 
mesic

1.2.5  Conoidi con pendenze comprese tra 5-15%, crescenti dall’esterno all’apice della forma, a 
depositi prevalentemente ghiaioso-sabbiosi; vite e seminativo

M
N

O
1 Consociazione di suoli Montaola, da sottili a moderatamente profondi limitati da orizzonti ghiaioso-

sabbiosi, tessitura da franco-sabbiosa a sabbioso-franca, scheletro ghiaioso medio e grossolano da 
comune ad abbondante, fortemente calcarei, alcalini in superfi cie e fortemente alcalini in profondità, 
a drenaggio da moderatamente rapido a buono

Haplic Udarents sandy skeletal, 
mixed, mesic
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1.3 – Terrazzi subpianeggianti rilevati sulle piane fl uvioglaciali interne (MR4) di origine antropica 
e naturale, questi ultimi spesso corrispondenti a terrazzi di Kame, sono occupati da depositi 
di contatto glaciale (MR3)

1.3.1 Aree subpianeggianti a profi lo relativamente naturale, a depositi sabbioso-limosi con ghiaie, 
pendenza 0-5%; seminativo e vite

B
IN

3

Consociazione di suoli Bianca subpianeggianti, da moderatamente profondi a profondi limitati 
dal substrato sovraconsolidato, tessitura franca a franco-argillosa in superfi cie e franco-argillosa in 
profondità, scheletro comune ghiaioso fi ne e medio, molto calcarei in superfi cie, moderatamente 
calcarei in profondità, alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel substrato), a drenaggio 
da buono a mediocre

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

1.3.2 Aree da subpianeggianti a ondulate, occupate da depositi sabbioso-limosi con ghiaie, a 
pendenza prevalente 1-5%, caratterizzate da substrati sovraconsolidati o a tessiture a do-
minante limosa poco permeabili che possono generare moderati ristagni idrici; seminativo 
e vite

IS
A

1 Consociazione di suoli I Santi, profondi, a tessitura franco-sabbiosa (franca o franco-argillosa negli 
orizzonti sepolti), scheletro ghiaioso medio da comune a frequente, estremamente calcarei in 
superfi cie e moderatamente calcarei in profondità, alcalini, a drenaggio buono

Typic Udorthents coarse loamy, 
mixed, mesic

C
EL

1 Consociazione di suoli Campanelle, profondi limitati da orizzonti anossici, tessitura da franco-
sabbiosa a franca in superfi cie, da franco-argillosa a franco-limoso-argillosa in profondità, scheletro 
ghiaioso medio da scarso a comune, fortemente calcarei in superfi cie, da scarsamente a estremamente 
calcarei in profondità, alcalini, a drenaggio mediocre

Oxyaquic Eutrudepts fi ne loamy, 
mixed, mesic

LA
R

1 Consociazione di suoli La Rocca, da moderatamente profondi a profondi limitati dal substrato 
anossico, tessitura da franca a franco-sabbiosa, comune scheletro ghiaioso medio, fortemente 
calcarei, a drenaggio mediocre

Oxyaquic Eutrudepts coarse loamy, 
mixed, mesic

1.3.3 Aree subpianeggianti a profi lo relativamente naturale, a depositi sabbioso-limosi con ghia-
ie, pendenza 0-5%; seminativo e vite

C
ER

1 Consociazione di suoli Ceriel debolmente inclinati, moderatamente profondi, limitati dal substrato 
sovraconsolidato, tessitura franca, comune scheletro ghiaioso medio, moderatamente calcareo e 
alcalino in superfi cie, fortemente calcareo e fortemente alcalino in profondità, a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic
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1.4 – Valli e piane a morfologia subpianeggiante o lievemente ondulata, in cui prevalgono depo-
siti fl uvioglaciali e glaciolacustri generalmente ben classati, correlabili ai depositi dell’alta 
pianura ghiaiosa, e colmature colluviali oloceniche

1.4.1 Vallecole intermoreniche prevalentemente parallele ai cordoni, da tempo stabili, confl uen-
ti nei principali scaricatori, ma rispetto a questi, con maggiori pendenze lungo il thalweg 
(1-5%) caratterizzate localmente da falda freatica poco profonda; seminativo prevalente

B
R

E1

Consociazione di suoli Bresaola, moderatamente profondi, limitati da orizzonti anossici e/o dalla 
falda, tessitura franco-argillosa, scarso scheletro ghiaioso fi ne (da comune a frequente nel substrato 
scheletro ghiaioso medio e grossolano), scarsamente calcarei e alcalini (estremamente calcareo e 
fortemente alcalino il substrato), drenaggio da mediocre a lento

Aquic Hapludalfs fi ne, mixed, 
mesic

1.4.2 Aree di espansione dei fl ussi fl uvioglaciali, maldrenate e/o a depositi glaciolacustri con 
orizzonti superfi ciali nerastri arricchiti in sostanza organica profondità della falda oscil-
lante attorno a 100 cm; prevalgono i seminativi

TI
O

2/
G

U
S1

Complesso di suoli Tione di piana fl uvioglaciali, moderatamente profondi limitati dal substrato 
anossico, tessitura franca o franco-argillosa in superfi cie, sabbiosa in profondità, scheletro scarso 
ghiaioso fi ne in superfi cie, da comune ad abbondante ghiaioso medio e fi ne in profondità, molto 
calcarei e alcalini in superfi cie, estremamente calcarei e fortemente alcalini in profondità, drenaggio 
lento
e
suoli Guastalla, sottili o moderatamente profondi limitati dal substrato anossico, tessitura da franca 
a franco-argillosa in superfi cie a sabbioso-franca in profondità, scheletro ghiaioso medio fi ne da 
comune a frequente, molto calcarei e alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel 
substrato), a drenaggio lento o molto lento; locale presenza di orizzonti torbosi sepolti

Aquic Hapludolls loamy over 
loamy or sandy skeletal, carbonatic, 
mesic

Typic Endoaquolls fi ne loamy, 
mixed, mesic

1.4.3 Aree a depositi sabbioso-limosi connessi a fl ussi periglaciali o a rideposizioni successive di 
materiale eroso dalle colline, localmente costituenti deboli ondulazioni interne alle piane; 
prevalgono i seminativi

A
G

U
1/

C
PA

1 Complesso di suoli Augusta, profondi, tessitura franca in superfi cie e da franco-sabbiosa a franco-
argillosa in profondità, comune scheletro ghiaioso medio e fi ne, fortemente calcarei e alcalini, a 
drenaggio da buono a mediocre 
e
suoli Campagna Rossa, da moderatamente profondi a profondi, tessitura da franco-limosa a franco-
sabbiosa, scheletro ghiaioso fi ne e medio da scarso a comune, fortemente calcarei e alcalini in 
superfi cie ed estremamente calcarei e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio mediocre

Fluventic Eutrudepts coarse loamy, 
mixed, mesic

Oxyaquic Eutrudepts coarse loamy, 
carbonatic, mesic

LU
P

1/
G

A
B

1

Complesso di suoli Monte Lupo, da sottili a moderatamente profondi limitati da orizzonti anossici, 
tessitura franco-limosa, scheletro ghiaioso fi ne da assente a scarso, molto calcarei e alcalini in 
superfi cie, estremamente calcarei e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio da mediocre a 
lento, localmente in profondità presentano abbondanti concrezioni calcaree
e
suoli Gabbiola, moderatamente profondi limitati da orizzonti anossici, a tessitura da franco-limosa 
a franco-limoso-argillosa, scheletro ghiaioso fi ne da assente a scarso, molto calcarei e alcalini, a 
drenaggio lento

Aquic Eutrudepts coarse silty, 
carbonatic, mesic

Fluvaquentic Eutrudepts fi ne silty, 
mixed, mesic

1.4.4 Piane intermoreniche derivanti da colmature alluvionali dei torrenti proglaciali a canali 
intrecciati caratterizzati da suoli ghiaioso-sabbiosi, generalmente rilevate e terrazzate dal 
reticolo drenante olocenico, ben drenate, correlabili all’alta pianura ghiaioso-sabbiosa; 
seminativo prevalente

P
N

U
1/

FA
S1

Complesso di suoli Pianure di piana, sottili o moderatamente profondi limitati dal substrato ghiaioso, 
tessitura da franca a franco-argillosa in superfi cie, franco-argillosa in profondità, sabbioso-franca nel 
substrato, frequente scheletro ghiaioso medio grossolano in superfi cie, e abbondante scheletro da 
ghiaioso medio a ciottoloso in profondità, scarsamente calcarei e alcalini (estremamente calcarei e 
fortemente alcalini nel substrato), drenaggio moderatamente rapido
e
suoli Fasolar, sottili limitati dal substrato ghiaioso, tessitura franco-sabbiosa (sabbioso-franca nel 
substrato), scheletro ghiaioso medio e grossolano, frequente in superfi cie e abbondante nel substrato, 
fortemente calcarei e alcalini (estremamente calcarei nel substrato), a drenaggio rapido

Inceptic Hapludalfs loamy skeletal, 
mixed, mesic

Alfi c Udarents sandy skeletal, 
carbonatic, mesic
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1.4.5 Aree interessate da fl ussi di minore energia con depositi ghiaioso-sabbiosi medio fi ni

G
U

R
1 Consociazione di suoli Guarienti, da moderatamente profondi a profondi limitati dal substrato 

ghiaioso-sabbioso, tessitura franca in superfi cie e franco-argillosa in profondità (sabbiosa nel 
substrato), comune scheletro ghiaioso da medio a grossolano (abbondante nel substrato), scarsamente 
calcarei e alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel substrato), a drenaggio buono

Inceptic Hapludalfs fi ne loamy over 
sandyskeletal

1.4.6 Antiche aree di espansione dei fl ussi e aree occupate da colluvi distali a depositi limoso 
argillosi

LF
R

1

Consociazione di suoli La Fredda, profondi, tessitura da franca a franco-argillosa in superfi cie, 
franco-argillosa o franco-limoso-argillosa in profondità, scheletro ghiaioso fi ne e medio da scarso a 
comune, da non a scarsamente calcarei e alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel 
substrato), a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

1.4.7 Piane a depositi sabbiosi cerniti

C
V

I1 Consociazione di suoli Cavaion, moderatamente profondi limitati da orizzonti sabbiosi, a tessitura 
da franco-sabbiosa o sabbioso-franca, scheletro ghiaioso medio e grossolano da comune a frequente, 
estremamente calcarei e fortemente alcalini, a drenaggio rapido

Alfi c Udarents sandy, carbonatic, 
mesic

1.4.8 Porzioni a maggior stabilità delle piane più esterne non interessate da fl ussi fl uvioglaciali 
successivi, a depositi sabbioso-ghiaiosi profondamente alterati

B
EC

1 Consociazione di suoli Belcamin, profondi, tessitura da franca in superfi cie a franco-argillosa 
in profondità, scheletro ghiaioso medio e grossolano da comune a frequente, da scarsamente a 
moderatamente calcarei, alcalini, a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

1.4.9 Aree erose e/o ribassate rispetto alle precedenti, delimitate da scarpate metriche

LF
R

2/
SO

A
2

Complesso di suoli La Fredda, moderatamente profondi, tessitura da franca a franco-argillosa in 
superfi cie, franco-argillosa in profondità, scheletro ghiaioso fi ne e medio da comune a frequente, 
abbondante in profondità, da non a scarsamente calcarei e alcalini (estremamente calcarei e 
fortemente alcalini nel substrato), a drenaggio buono
e
suoli Sona subpianeggianti, moderatamente profondi limitati dal substrato ghiaioso-sabbioso, tessitura 
franca (sabbiosa nel substrato), abbondante scheletro ghiaioso fi ne e medio, da moderatamente 
a estremamente calcarei e alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel substrato), a 
drenaggio da moderatamente rapido a rapido

Typic Hapludalfs fi ne loamy, mixed, 
mesic

Alfi c Udarents loamy skeletal, 
mixed, mesic

1.4.10 Superfi ci rilevate, occupate da colmature sabbioso limose, e da depositi più trattivi ghia-
ioso-sabbiosi, correlabili con gli scaricatori più esterni delle cerchie moreniche

N
A

I1 Consociazione di suoli Naiano, moderatamente profondi limitati da orizzonti anossici, tessitura 
franca, scarso scheletro ghiaioso fi ne, scarsamente calcarei e alcalini (estremamente calcarei e 
fortemente alcalini nel substrato), a drenaggio mediocre.

Aquic Hapludalfs fi ne loamy, 
mixed, mesic

C
D

A
2/

SO
A

1

Complesso di suoli Canale dell’Agro debolmente inclinati, moderatamente profondi limitati da 
substrati cementati dai carbonati, tessitura franco-argillosa (franca o franco-sabbiosa nel substrato), 
scheletro ghiaioso da medio a grossolano frequente in superfi cie e abbondante in profondità, 
scarsamente calcarei e alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel substrato), a 
drenaggio buono
e
suoli Sona debolmente inclinati, sottili o moderatamente profondi limitati dal substrato ghiaioso-
sabbioso, tessitura franca (sabbiosa nel substrato), abbondante scheletro ghiaioso fi ne e medio, da 
moderatamente a estremamente calcarei e alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel 
substrato), a drenaggio rapido

Typic Hapludalfs fi ne over loamy 
skeletal, mixed, mesic

Alfi c Udarents loamy skeletal, 
mixed, mesic
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1.5 – Aree in cui l’idromorfi a è dovuta alla falda subaffi orante, riscontrabili sia in corrispondenza 
di conche lacustri prive di drenaggio esterno naturale, sia in prossimità dei corsi d’acqua 
(MR6)

1.5.1 Aree idromorfe a depositi lacustri o torbosi nelle conche, sabbiosi nelle aree prossime ai 
corsi d’acqua e limoso-argillosi nelle maggiori aree di raccolta delle acque dei versanti e 
nelle superfi ci di contorno delle conche; utilizzate a seminativo, con vegetazione sponta-
nea igrofi la nelle aree più depresse allagabili

SR
O

1/
G

U
S1

/C
D

G
2

Gruppo indifferenziato di suoli S. Rocco, da moderatamente profondi a sottili limitati da orizzonti 
anossici e torbosi, tessitura da franco-limosa in superfi cie a sabbioso-franca in profondità, scarso 
scheletro ghiaioso fi ne in superfi cie e da assente a comune in profondità, da moderatamente a molto 
calcarei e subalcalini (estremamente calcarei e alcalini nel substrato), drenaggio molto lento; locale 
presenza di orizzonti torbosi sepolti
e
suoli Guastalla, da sottili a moderatamente profondi limitati dal substrato anossico, tessitura da 
franca a franco-argillosa in superfi cie a sabbioso-franca in profondità, scheletro ghiaioso medio fi ne 
da comune a frequente, molto calcarei e alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel 
substrato), a drenaggio molto lento; locale presenza di orizzonti torbosi sepolti
e
suoli Camping del Garda, sottili limitati da orizzonti anossici, tessitura franco-argillosa in superfi cie e 
franco-limoso-argillosa in profondità, scheletro da scarso a comune ghiaioso fi ne, fortemente calcarei 
e alcalini in superfi cie ed estremamente calcarei e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio 
lento

Typic Endoaquolls coarse silty, 
mixed, mesic

Typic Endoaquolls fi ne loamy, 
mixed, mesic

Fluvaquentic Endoaquepts fi ne silty, 
carbonatic, mesic

1.6 – Piane retromoreniche ondulate e mal drenate, prossime al lago, a sedimenti fi ni limoso-
argillosi sovraconsolidati. Uso del suolo prevalente a vite e seminativo (MR7)

1.6.1 Superfi ci debolmente ondulate costituenti le parti sommitali di basse dorsali, rilevate di 
alcuni metri rispetto alle depressioni; pendenza 2-6%; a vite e seminativo

ES
S1

/P
D

G
1

Consociazione di suoli Essiccatoio debolmente inclinati, moderatamente profondi, limitati dal 
substrato argilloso-limoso sovraconsolidato, a tessitura franca o franco-limosa, con comune scheletro 
ghiaioso medio e grossolano, fortemente calcarei e alcalini in superfi cie, estremamente calcarei e 
fortemente alcalini in profondità, a drenaggio mediocre 
e
suoli Peschiera del Garda, sottili, limitati dal substrato sovraconsolidato, tessitura franca in superfi cie 
e franco-argillosa in profondità, comune scheletro ghiaioso grossolano, estremamente calcarei, 
alcalini in superfi cie e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio mediocre

Typic Eutrudepts fi ne loamy, 
carbonatic, mesic

Typic Udorthents fi ne loamy, 
carbonatic, mesic

1.6.2 Superfi ci intermedie, debolmente ondulate o di raccordo con le aree maggiormente de-
presse; a vite e seminativo

A
R

D
1 Consociazione di suoli Arvedi debolmente inclinati, moderatamente profondi limitati dal substrato 

sovraconsolidato, tessitura franca, scheletro ghiaioso medio da scarso a comune, estremamente 
calcarei, alcalini in superfi cie e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio mediocre 

Aquic Eutrudepts fi ne loamy, 
carbonatic, mesic

1.6.3 Deboli depressioni collegate al reticolo idrografi co diretto verso il lago, maldrenate e con 
orizzonti superfi ciali e/o sepolti arricchiti in sostanza organica, a vite e seminativo

C
D

R
1 Consociazione di suoli Ca’ Derna, moderatamente profondi, a tessitura franco-argillosa, scarso 

scheletro ghiaioso da fi ne a medio, molto calcarei e alcalini in superfi cie e moderatamente calcarei 
e fortemente alcalini in profondità (estremamente calcarei nel substrato), a drenaggio lento

Fluvaquentic Eutrudepts fi ne, mesic

D
EI

1 Suoli Damilei pianeggianti, profondi, tessitura franca o franco-sabbiosa in superfi cie e franco-limosa 
in profondità, scarso scheletro ghiaioso fi ne e medio, molto calcarei in superfi cie e moderatamente 
calcarei in profondità (estremamente calcarei nel substrato), alcalini, a drenaggio mediocre

Aquic Eutrudepts fi ne loamy, mixed, 
mesic
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1.6.4 Aree subpianeggianti, prossime al lago, caratterizzate da consistente idromorfi a con falda 
poco profonda

C
D

G
1/

FF
E1

Complesso di suoli Camping del Garda, moderatamente profondi limitati da orizzonti anossici, 
tessitura franco-argillosa in superfi cie e franco-limoso-argillosa in profondità, scheletro da scarso a 
comune ghiaioso da medio a fi ne, molto calcarei e alcalini in superfi cie e estremamente calcarei e 
fortemente alcalini, a drenaggio lento
e
suoli Forte Fenilazzo, sottili limitati da orizzonti anossici e concrezionati, tessitura franco-argillosa, 
scheletro ghiaioso medio da scarso a comune, molto calcarei in superfi cie e fortemente calcarei in 
profondità, fortemente alcalini, a drenaggio mediocre

Fluvaquentic Endoaquepts fi ne silty, 
carbonatic, mesic

Aquic Eutrudepts fi ne silty, mixed, 
mesic

1.7 – Solchi vallivi che generalmente incidono le piane fl uvioglaciali interne, rappresentative del 
reticolo idrografi co olocenico, generalmente sovradimensionati rispetto ai corsi d’acqua 
presenti (MR8)

1.7.1 Porzioni interne all’anfi teatro morenico, delle valli costituenti le principali linee di drenag-
gio dell’area morenica orientale, con falda poco profonda (70-120 cm), in cui si alternano 
aree a depositi trattivi ad aree di espansione dei fl ussi in cui prevalgono orizzonti superfi -
ciali nerastri arricchiti in sostanza organica; anticamente soggette a forti ristagni, drenate 
artifi cialmente

C
TR

1/
TI

O
1

Complesso di suoli Calotte di sopra, sottili o moderatamente profondi limitati da orizzonti anossici, 
tessitura da franca a franco-limoso-argillosa, scheletro da scarso a comune (abbondante nel substrato) 
ghiaioso medio e fi ne, da fortemente calcarei in superfi cie a scarsamente calcarei in profondità, 
alcalini, a drenaggio lento
e
di suoli Tione di valle olocenica, da sottili a moderatamente profondi limitati dal substrato anossico, 
tessitura da franca a franco-argillosa in superfi cie a sabbioso-franca in profondità, scarso o comune 
scheletro ghiaioso fi ne in superfi cie, da comune a abbondante ghiaioso medio e fi ne in profondità, 
molto calcarei e alcalini in superfi cie, estremamente calcarei e fortemente alcalini in profondità, a 
drenaggio lento

Fluvaquentic Eutrudepts fi ne loamy, 
mixed, mesic

Aquic Hapludolls loamy over 
loamy or sandy skeletal, carbonatic, 
mesic

1.7.2 Aree più stabili e debolmente rilevate, delimitate da piccole scarpate erosive o brevi rac-
cordi, a suoli evoluti

P
N

U
2

Consociazione di suoli Pianure di valle olocenica, sottili o moderatamente profondi limitati dal 
substrato ghiaioso, tessitura da franca a franco-sabbioso-argillosa in superfi cie, franco-argillosa in 
profondità, sabbioso-franca nel substrato, frequente scheletro ghiaioso medio grossolano in superfi cie, 
e abbondante scheletro da ghiaioso medio a ciottoloso in profondità, scarsamente calcarei e alcalini 
(estremamente calcarei e fortemente alcalini nel substrato), drenaggio buono

Inceptic Hapludalfs loamy skeletal, 
mixed, mesic

1.8 – Incisioni a “V” e grandi scarpate erosive con versanti estremamente pendenti prodotte da 
erosione torrentizia o fl uviale, generalmente boscate

1.8.1 Versanti in fortissima pendenza interessati da moderati fenomeni erosivi, a substrato costi-
tuito prevalentemente da till glaciale, con locali coperture di depositi fl uvioglaciali

SR
G

2 Consociazione di suoli Serraglio di scarpata erosiva, sottili, a tessitura franco-sabbiosa in profondità, 
scheletro frequente ghiaioso medio e fi ne, da scarsamente calcarei e subalcalini in superfi cie a 
fortemente calcarei e alcalini nel substrato, a drenaggio rapido

Rendollic Eutrudepts coarse loamy, 
carbonatic, mesic
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2 – PIANURA ALLUVIONALE PRE-WURMIANA E DEL WURM ANTICO E MEDIO. 
PORZIONE APICALE DEL CONOIDE IN CORRISPONDENZA DELLO SBOC-
CO VALLIVO

2.1 – Aree dossiformi di forma convessa, allungate secondo la massima pendenza, scarsamente 
rilevate rispetto alle superfi cie modale della pianura (EA1)

2.1.1 Superfi cie rilevata (1-2 m) sul livello modale di WA, pianeggiante, a depositi ghiaioso-
sabbiosi delimitata da scarpate erosive o raccordi in pendenza

M
N

T1 Consociazione di suoli Montalto di sotto, molto profondi, tessitura franca in superfi cie e franco-
argillosa o argillosa in profondità, scheletro ghiaioso medio scarso in superfi cie e abbondante in 
profondità, scarsamente calcarei e alcalini, a drenaggio buono

Typic Paleudalfs loamy skeletal, 
mixed, mesic

3 – PIANURA ALLUVIONALE RISALENTE AL PLENI-TARDIGLACIALE WURM. 
PORZIONE APICALE DEL CONOIDE IN CORRISPONDENZA DELLO SBOC-
CO VALLIVO

3.1 – Piccole e medie conoidi fl uvioglaciali connesse all’attività degli scaricatori più antichi 
dell’anfi teatro, reincise dagli scaricatori più recenti e dai grandi scaricatori della sandur 
Bussolengo – Villafranca

3.1.1 Aree medie e prossimali delle conoidi a depositi ghiaioso-sabbiosi

SG
E1

/L
A

C
1

Complesso di suoli S. Gerolamo, moderatamente profondi a tessitura franca in superfi cie e franco-
argillosa in profondità, a scheletro ghiaioso grossolano frequente in superfi cie e ghiaioso medio 
abbondante in profondità, alcalini, a drenaggio buono 
e
suoli La Colombara, franco-argillosi, sottili, limitati dal substrato ghiaioso-sabbioso concrezionato, 
a tessitura franco-argillosa (sabbioso-franca nel substrato), a scheletro ghiaioso medio frequente 
in superfi cie e abbondante in profondità, da molto a fortemente calcarei, alcalini, a drenaggio 
moderatamente rapido

Typic Rhodudalfs loamy skeletal, 
mixed, Mesic

Alfi c Udarents sandy skeletal, 
mixed, mesic

FO
N

1/
SG

E1

Consociazione di suoli Fontana Fredda, moderatamente profondi limitati dal substrato ghiaioso-
sabbioso, a tessitura franca o franco-argillosa, a scheletro ghiaioso da piccolo a grossolano frequente, 
abbondante in profondità e nel substrato, da non calcarei a moderatamente calcarei nel suolo, 
estremamente calcarei nel substrato, alcalini, fortemente alcalini nel substrato, a drenaggio buono
e
suoli S. Gerolamo, moderatamente profondi a tessitura franca in superfi cie e franco-argillosa in 
profondità, a scheletro ghiaioso grossolano frequente nell’orizzonte arato e ghiaioso medio 
abbondante al di sotto, alcalini, a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy over 
sandy skeletal, mixed, mesic

Typic Rhodudalfs loamy skeletal, 
mixed, mesic

3.1.2 Aree prevalentemente distali delle conoidi, o incisioni di scaricatori raggiunte da fl ussi tar-
divi poco intensi o da colluvi distali, interessate da coperture sabbioso-limose sovrapposte 
al substrato ghiaioso-sabbioso

FO
N

2 Consociazione di suoli Fontana Fredda a scheletro scarso o comune, moderatamente profondi, 
tessitura da franca a franco-argillosa in superfi cie, franco-argillosa in profondità, scheletro ghiaioso 
fi ne e medio da scarso a comune, abbondante in profondità, da non a scarsamente calcarei, alcalini 
(estremamente calcarei e fortemente alcalini nel substrato), a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy over 
sandy skeletal, mixed, mesic

LF
R

3 Consociazione di suoli La Fredda di pianura, profondi, tessitura da franca a franco-argillosa in 
superfi cie, franco-argillosa o franco-limoso-argillosa in profondità, scheletro ghiaioso fi ne e medio 
da scarso a comune, da non a scarsamente calcarei e alcalini, a drenaggio buono

Typic Hapludalfs fi ne loamy , 
mixed, mesic

3.1.3 Aree interessate da depositi fl uvioglaciali sabbioso-limosi di consistente spessore

SV
T1

Consociazione di suoli San Vittore, moderatamente profondi, limitati dal substrato estremamente 
calcareo, a tessitura franca prevalente nel suolo (anche franco-limosa, franco-limoso-argillosa), e 
da franco-limosa a sabbiosa nel substrato, a scheletro scarso, da moderatamente a molto calcarei, 
estremamente calcarei nel substrato, alcalini, fortemente alcalini nel substrato, a drenaggio 
mediocre

Oxyaquic Eutrudepts coarse loamy, 
mixed, mesic
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3.2 – Ampie conoidi ghiaiose costituite da materiali fl uvioglaciali grossolani non alterati, tra l’area 
morenica e il limite superiore della fascia delle risorgive (WA3)

3.2.1 Superfi cie a morfologia subpianeggiante e con abbondanti tracce di paleoidrografi a a ca-
nali intrecciati (braided) corrispondente all’ampia sandur che scende da Bussolengo verso 
Villafranca; nei paleoalvei il substrato ghiaioso-sabbioso, emergente nelle barre, è coperto 
da sottili depositi sabbioso-limosi

FO
N

3/
LA

C
1

Consociazione di suoli Fontana Fredda di sandur, moderatamente profondi, tessitura da franca a 
franco-argillosa, scheletro ghiaioso fi ne e medio da comune a frequente, abbondante in profondità, 
da scarsamente a moderatamente calcarei, alcalini (estremamente calcarei e fortemente alcalini nel 
substrato), a drenaggio buono
e
suoli La Colombara, sottili, limitati dal substrato ghiaioso-sabbioso concrezionato, a tessitura 
franco-argillosa (sabbioso-franca nel substrato), a scheletro ghiaioso medio frequente in superfi cie 
e abbondante in profondità, da molto a fortemente calcarei, alcalini, a drenaggio moderatamente 
rapido

Typic Hapludalfs fi ne loamy over 
sandy skeletal, mixed, mesic

Alfi c Udarents sandy skeletal, 
mixed, mesic

3.3 – Superfi cie deposizionale originaria del terrazzo (WT1)

3.3.1 Superfi ci debolmente ondulate ribassate anche decine di metri rispetto a WA3, compren-
denti deboli dossi allungati, rilevati 0,5-1 m sui paleoalvei e superfi ci subpianeggianti na-
striformi allungate, a substrato ghiaioso-ciottoloso

SE
G

1/
C

D
A

1

Complesso di suoli Segheria Marai, moderatamente profondi limitati dal substrato ghiaioso-
sabbioso, tessitura franco-sabbiosa (sabbiosa nel substrato), scheletro abbondante ghiaioso medio 
e grossolano, da molto a fortemente calcarei (estremamente calcarei nel substrato), alcalini in 
superfi cie e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio moderatamente rapido 
e
suoli Canale dell’Agro subpianeggianti, moderatamente profondi limitati da substrati cementati dai 
carbonati, tessitura franco-argillosa (franco-sabbiosa nel substrato), scheletro ghiaioso medio e fi ne 
da comune a frequente in superfi cie e abbondante in profondità, scarsamente calcarei e alcalini 
(estremamente calcarei e fortemente alcalini nel substrato), a drenaggio buono

Alfi c Udarents loamy skeletal over 
sandy skeletal, mixed, mesic

Typic Hapludalfs fi ne over loamy 
skeletal, mixed, mesic

3.4 – Porzione interna del terrazzo posta al piede della scarpata del terrazzo superiore, occupata 
in genere da paleoalvei (WT3); sono descritte anche aree più stabili dei terrazzi più bassi

3.4.1 Piane a depositi di piena a bassa energia e paleoalvei corrispondenti a percorsi fl uviali ab-
bandonati, debolmente depressi, caratterizzati da ricoperture medio fi ni; vite e seminativo

C
P

R
1 Consociazione di suoli Campara, molto profondi, tessitura franca in superfi cie, franco-limosa o 

franco-argillosa in profondità, scarso o comune scheletro ghiaioso medio (abbondante e grossolano 
oltre il primo metro), molto calcarei e alcalini, a drenaggio mediocre

Oxyaquic Hapludalfs fi ne loamy, 
mixed, mesic

3.4.2 Paleomeandri profondamente incisi rispetto al livello fondamentale a depositi fi ni con fal-
da oscillante poco profonda

B
O

G
1 Consociazione di suoli Borghetto, moderatamente profondi, limitati da orizzonti anossici, a tessitura 

franco-argillosa nell’orizzonte arato e franco-limoso-argillosa al di sotto, assente o scarso scheletro 
ghiaioso da piccolo a grossolano, scarsamente calcarei, subalcalini, a drenaggio lento

Aquollic Hapludalfs fi ne, mixed, 
mesic
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3.5 – Piane alluvionali inondabili con dinamica prevalentemente deposizionale, costituite da se-
dimenti recenti o attuali (olocene recente) (WA1)

3.5.1 Piane alluvionali costituite da depositi di energia medio-bassa, sabbioso limosi con ghiaia, 
di vario spessore, posti in genere in posizione marginale hanno falda poco profonda; pre-
vale la vite

FR
A

1 Consociazione di suoli Fraccaroli, da sottili a moderatamente profondi, limitati da orizzonti anossici, 
a tessitura da franco-sabbiosa a franco-sabbioso-argillosa, frequente scheletro ghiaioso medio e 
grossolano, da scarsamente a moderatamente calcarei, da subalcalini in superfi cie ad alcalini in 
profondità, a drenaggio lento

Cumulic Humaquepts fi ne loamy, 
mixed, mesic

3.5.2 Porzioni delle piane alluvionali prossime al fi ume costituite da depositi di alta energia 
ghiaioso-sabbiosi

C
V

G
1 Consociazione di suoli Canale Virgilio, moderatamente profondi limitati da orizzonti anossici, a 

tessitura franco-sabbiosa, da frequente ad abbondante scheletro ghiaioso medio e grossolano, 
da molto a fortemente calcarei, da subalcalini in superfi cie a fortemente alcalini nel substrato, a 
drenaggio lento

Fluvaquentic Humaquepts loamy 
skeletal, mixed, mesic

3.5.3 Paleoalvei olocenici del Mincio e tratto iniziale della sua piana alluvionale, a depositi 
limoso-sabbiosi con falda moderatamente profonda

C
V

C
1 Consociazione di suoli Cavalcaselle, moderatamente profondi limitati da orizzonti anossici, tessitura 

franca o franco-limosa, scarso scheletro ghiaioso medio, estremamente calcarei, alcalini in superfi cie 
e fortemente alcalini in profondità, a drenaggio da mediocre a lento

Fluvaquentic Eutrudepts coarse 
silty, carbonatic, mesic
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